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In pochi giorni decine di gravi episodi < 

** 

I terroristi estendono la loro azione: 
nel Veneto bombe di notte e agguati 

. 1 : , 

Lunedì sera a Schio la prima incursione con pistole e mitra - Alla stessa ora il ferimento del­
l'avvocato Filosa a Padova - Ordigni e colpi di arma da fuoco a Venezia, Mestre, Vicenza e Rovigo 

Nostro servizio 
VENEZIA - I gruppi terrò 
ristici anche nel Veneto han­
no accentuato la loro a /.ione. 
La strategia ora passa attra­
verso attentati e ferimenti di 
singoli cittadini, di quelli che 
i terroristi definiscono t il 
personale politico imperiali­
sta », ma anche attraverso 
vere e proprie « piogge di 
bombe > notturne in tutta la 
regione, meticolosamente or­
ganizzate. 

La lunga serie di azioni 
criminali (se ne contano 14 in 
tutta la regione) ha avuto i 
nizio lunedì sera a Schio, in 
provincia di Vicenza, '^ui. 
poco dopo le 18, un som­
mando di sei terroristi ma­
scherati e armati di pistole e 
mitra ha Fatto irruzione nella 
sede dell'Associazione indu­
striali. situata nella centralis 
sima piazza Almerico da 
Schio, a quell'ora piena di 
gente impegnata nelle tradì 
zionali compere natalizie. I 
terroristi hanno rapinato i 
due impiegati legandoli -xii 
con nastri di carta-gommala 
Prima di andarsene hanno 
tracciato con lo spray scritte 
sui muri con cui rivendicano 
l'azione alla «Organizzazione 
operaia per il comunismo » e 
hanno lasciato un ordigno i 
tempo, collegato con una ta 
nica di benzina, che avrebbe 
dovuto esplodere entro le ore 
20. Per fortuna gli impiegati 
sono riusciti a liberarsi e a 
dare l'allarme. Seno subito 
accorsi gli artificieri e fin 
zionari della Digos di Vicen 
za che dopo aver bloccato la 
piazza hanno proceduto a di­
sinnescare la bomba. 

Pressappoco alla stessa ora 
(poco prima delle 20) >n in 
altro attentato, questa volt i ,» 
Padova, veniva ferito alle 
gambe • l'avvocato Vincenzo 
Filosa, legale della Confili 
dustria. Tre giovani armati e 
mascherati (pare che fra loro 
ci fosse anche una radazza» 
sono entrati nello studio lei 
Filosa, chiudendo in jn bu 
gno le due impiegate e i d-.ie 
clienti che erano presenti in 
quel momento. Poi. controlla­
ti i documenti del legale, uno 
dei giovani ha aperto il fuo­
co. sparando a freddo quat 
tro colpi alle gambe. E* stato 
lo stesso Filosa a dare Tal 
larme al 113. Al legale, che è 
stato ricoverato al Centro j 
traumatologico ortopedico, è i 
stata riscontrata la frittura 
della tibia destra e una I?- | 
sione al femore sinistro. Ve . 
avrà per 60 giorni. 

Nel corso della notte, poi. 
una lunga sequela di attenta­
ti. A Vicenza poco dopo la 
mezzanotte scoppia un ordi­
gno ad alto potenziale contro 
la sede dell'Associazione in 
dastriali. provocando ingenti 
danni agli uffici 

Sempre in provincia di Vi­
cenza. a Romano .l'Ezzelino 
vengono esplosi sette :o!pi di 
pistola e lanciata una molo-

, tov contro l'abitazione le! 
l'industriale dell'abbigiianvn 
to Danilo Calmonte: a Mon-
tecchio Maggiore ordigni i l 
cendiari vengono lanciati 
contro l'abitazione di un i r 
tigiano proprietario Jell'I'i 
dustria Elettronica Fais. ma 
provocano solo lievi danni: a 
Trieste infine, bonr.be inceri 
diarie legate a mattoni vengo 
no scagliate contro l'Associa 
itone Artigiani: l'incendio 
distrugge l'ufficio del presi 
dente dell'associazione. 

A Rovigo, poco dopo mez­
zanotte. una bomba ad alto 
potenziale provoca un buco 
nel pavimento e infrange i 
vetri della locale sezione .lei 
l'Associazione artigiani Falli 
to invece l'attentato contro il 
presidente dell'associazione 
industriali Nino Surian: ac­
canto all'ingresso oVHa «uà 
abitazione è stato rinvenuti! 
un ' ordigno esplosivo. 
- E veniamo a Venezia. L> 

. Tisodio più grave è da re-ii 
strare a Mestre do\e. nel 
tentativo di di.sirmest-.ire un 
ordigno scoperto da un 
guardiano notturno lavanti 
alla sode della Federazione 
industriali del Veneto. >in ar 
tifìciere è rimasto lievemente 
ferito. Si tratta del mare­
sciallo dell'esercito Onofrio 
Covino, ricoverato per istioni 
e contusioni con una diagnosi 
di 15 giorni. 

Sempre a Venezia, una 
bomba al plastico ha scardi­
nato, verso l'una. il porttmo 
della sede dellTntersind ade 
Zattere, facendo crollare l'in­
tonaco del soffitto del porti­
cato e mandando in frantumi 
i vetri della Vicina agenzia 
della Cassa di Ris;>armro. 
Poco dopo, alle 2.23. è -«tata 
lanciata una molotov, che ;ier 
altro non ha orovocato din 
ni. contro la sede del sinda­
cato dirigenti aziende indù 
striali a Santa Croce. 

A questa scarna cronaca 
sono da aggiungere altri tue 
attentati a Chioggia. 

Toni Sirena 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Alle 9.30 in punto 
nella grande officina il lavoro 
si è fermato. Il salone della 
mensa si è affollato di ope 
rai della Pininfarina in as­
semblea per protestare e di­
scutere sull'assassinio dei due 
agenti di PS. In qualche re­
parto c'era stato chi si chie­
deva perchè mai si doves­
se perdere un'ora di lavoro 
« per un fatto non strettamen­
te sindacale «•. Adesso erano 
li. tutti attenti e interessati. 
anche molti di coloro che ave­
vano espresso incertezze. A lo 
ro soprattuto si rivolge il de­
legato che apre l'assemblea 
« Non basta per esprimere le 
nostre solidarietà ai lavora­
tori della polizia, l'esacrazio 
ne e lo sdegno... Guai se pas­
sasse fra i lavoratori la ras­
segnazione o la passività » 

L'assemblea accoglie quin­
di con applausi i due « delega­
ti del sindacato di polizia » 
intervenuti alla riunione. 
* Amici e compagni — esordi­
sce. accolto dagli applausi il 
più giovane dei due poliziot­
ti — siamo qui per chiedere 
alla classe operaia il sostegno 
alla riforma e alla sindacaliz 
/azione della polizia. Nel pas­
sato anche io mi sono trova­
to dall'altra parte, cioè dalla 
parte del potere, contro il mo 
vimento operaio. Ma ora la 

Assemblea alla Pininfarina di Torino 

Operai e agenti insieme: 
« Non basta lo sdegno 
vogliamo la riforma» 

situazione è cambiata: noi vo­
gliamo essere una polizia al 
servizio del popolo e delle isti­
tuzioni democratiche, in gra­
do, per mezzi e preparazio­
ne professionale, di combat­
tere la criminalità politica e 
comune. E" anche per impedi­
re questo ruolo nuovo e diver­
so della polizia, questa unità 
che sono stati assassinati Sal­
vatore Lanza e Salvatore Por-
ceddu. E' un disegno che de­
ve essere sventato, aiutateci 
a consolidare la nostra pre­
sa di coscienza ». 

L'assemblea dimostra di 
avere compreso: un nuovo ap­
plauso corale sottolinea l'im­
pegno che il rappresentante 
della federazione CGIL. C1SL. 
UIL Barbatano. esprime per 
tutti: «I lavoratori della po­
lizia — dice — rivendicano i 
loro diritti sindacali, rinun 
ciando consapevolmente al­
l'arma dello sciopero, perchè 

sanno e noi lo riconfermiamo 
qui. che per loro sono pronti 
a scioperare gli operai ». 

I lavoratori della Pininfari­
na hanno invitato alla loro 
assemblea il presidente del 
consiglio regionale. Dino San­
lorenzo. Egli rimarca subito 
che anche questo incontro sot 
tolinea la crescita della de­
mocrazia nel nostro paese. 
« Negli anni '50 — rileva — 
pochi di noi avrehbero potu­
to prevedere una riunione co­
me questa, che vede classe 
operaia, rappresentanti della 
polizia e delle istituzioni de­
mocratiche uniti nell'impegno 
comune contro l'eversione ». 

Sanlorenzo richiama i dati 
che fanno di Torino.un obiet­
tivo principale dell'offensiva 
del terrorismo: « Dal '72 ad 
oggi oltre trecento attentati 
'•on dieci morti e 22 feriti. 
Occorre che le forze dell'ordì 
ne abbiano mezzi adeguati per 

combattere il terrorismo che 
si faccia la riforma delia pò 
tizia, elemento essenziale del 
la riforma dello Stato. Senza 
la stabilità democratica le 
stesse conquiste le rivendica­
zioni del movimento operaio 
non potrebbero andare avan­
ti « II tessuto democratico del­
la città ha retto — termina 
Sanlorenzo — ma il fronte 
va esteso, occorre che cresca 
in ogni quartiere della città ». 

Intervengono altri operai. 
chiedono ai rappresentanti 
della PS perchè la polizia è 
lasciata carente dei mezzi in 
dispensabili, mentre invece si 
assiste alla crescita delle pò 
lizie private. Risponde il no 
liziotto più anziano: « C'è mol­
to da cambiare, al più pre­
sto. I giovani non si arruola­
no nella PS anche perchè so­
no pagati male... Dovete aiu­
tarci a lottare per dare al 
paese una polizia in grado di 
difenderlo *. 

Nelle stesse ore si tene­
vano assemblee analoghe alla 
Carello. allo smistamento 
FF.SS. alla Pirelli di Setti-
mo. alla Michelindora. alla 
Ceat. alla Fergat. alla Mi­
crotecnica. ai Supermercati 
Standa. Ovunque decine di 
migliaia di operai hanno ri­
badito la loro condanna più to­
tale al terrorismo, la loro so 
lidarietà alle vittime della 
eversione. 

Contraddittoria sentenza dopo una lunphissima camera d« consiqlio 

Dieci anni al fascista 
che uccise Claudio Varalli 

La corte ha derubricato l'accusa e ha condannato Antonio Braggion per omi­
cidio colposo per eccesso di difesa - Migliaia di studenti manifestano a Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dieci anni di re­
clusione e la degradazione del 
reato da omicidio volontario 
a omicidio colposo per ec­
cesso colposo in legittima di­
fesa putativa: questa la sen­
tenza di compromesso per 
Antonio Braggion. il neofasci­
sta che il 16 aprile 1975 ucci­
se con un colpo di pistola lo 
studente di sinistra Claudio 
Varalli. La sentenza è giunta 
dopo una lunga camera di 
consiglio, dieci ore circa, ca­
mera di consiglio evidente­
mente contrastata fra i giù 
dici della seconda Corte di 
assise presieduta da Antonino 
Cusumano Ed ecco il dispo­
sitivo della sentenza: cinque 
anni sono stati erogati per 
l'omicidio colposo, una volta 
scartata l'ipotesi dell'omicidio 
volontario: cinque anni, inve­
ce. sono stati erogati per la 
detenzione, il porto illegale di 
arma e span m luogo put> 
blico. I-a corte, ha. inol­
tre. condannato Rrastfion al 
pagamento di un risarcimento 

alla famiglia Varalli (Rai­
mondo. Daniele e Maria BdS 
si in Varalli) di 9 milioni di 
lire a titolo di provvisionale: 
il provvedimento è immedia­
tamente esecutivo. Infine 
Braggion viene interdetto in 
perpetuo dai pubblici uffici e 
condannato alle spese proces­
suali: a suo favore viene ap 
plicato il recente provvedi­
mento di condono dell'agosto 
scorso con la cancellazione. 
dalla pena totale, di due anni 
di carcere. 

La sentenza è stata letta di 
fronte ad un pubblico nume­
roso di studenti verso le tre 
di notte: qualche commento 
negativo ha accolto la lettura 
del dispositivo. Contro la sen 
tenza è stato presentato ri­
corso dal PM De Rugcero che 
aveva chiesto 16 anni per ô  
micidio volontario, e da; di­
fensori di Braggion. 

Nella mattinata di ien a! 
cune migliaia di studenti han­
no dato vita ad una mani 
festazione indetta dalPstituto 
per il turismo « Varalli >. dal­
la FGCI. da DP e da MLS: 

giovani hanno sfilato per le 
vie del centro concludendo 
con un comizio davanti a pa 
laz/o di giustizia. 

Gli avvenimenti die porta­
rono alla morte di Claudio 
Varalli risalgono al 16 aprile 
1975. Siamo in piazza Cavour. 
luogo dove da qualche tem 
pò. dopo l'assassinio dell' 
agente Marino durante un co 
mizio del MSI. i fascisti di 
tutte le risme si erano « riti­
rati ». abbandonando piazza 
San Babila. 

Quel giorno, poco prima de 
gli incidenti, vi era stato un 
volantinaggio del Fuan in 
piazza Cavour. Alcuni neofa 
scisti erano nella pia/za quan 
do un gruppo di studenti di 
sinistra, che ritornavano da 
una manifestazicne sulla ca 
sa. li incrociarono. Fu que 
stione di istanti II gruppo si 
s'anciò sull'auto di Antonio 
Braggion colpendola con \io 
lenza e frantumandone i ve 
tri Mentre i due fascisti che 
si trovavano con Braggion si 
diedero alla fuga, qnest- *j 
buttò, invece, all'interno del­

la sua vettura dove teneva la 
pistola. Secondo alcuni testi­
moni oculari i primi colpi 
Braggion li esplose dall'inter­
no stesso della vettura. 

Gli studenti, incanto. si era­
no allontanati precipitosamen 
te Braggion usci allora dall' 
auto e. prendendo la mira. 
esplose altri colpi. Le testi­
monianze non sono state uni­
voche. Quello che è certo è 
die Varalli venne colpito. 
quando ormai si stava allon­
tanando. alla nuca, da una 
distanza di otto nove metri. 
Proprio rispetto a questo la 
diminuzione del titolo del rea 
to contestato non pare tenere 
conto dei fatti: il PM aveva 
chiesto, infatti, la condanna 
per omicidio volontario, sep 
pure riconoscendo a Braeeion 
l'attenuante della provoca­
zione. 

Maurizio Michelini 

NELLA FOTO A sinistra i l 
j padre di Braggion e a de 
; stra i l padre di Vara l l i duran-
S t t l 'udienza 

NEL GARGANO Delitto di stampo mafioso 

Pastore di 17 anni 
freddato a fucilate 

MANFREDONIA (Foggia) -
Un pastore di 17 anni. Paolo 
Ferrantino. è stato ucciso con 
un colpo di fucile da caccia. 
vicino alla masseria dove !a 
vorava in località < Casiglia ». 
a quattro chilometri da Mon 
te Sant'Angelo, comune dei 
promontorio del Gargano. 

Ferrantino aveva sentito 
abbaiare i cani di guardia al 

! la masseria e. temendo cne 
t volessero rubargli la motoci 

eletta che aveva lasciato su 
una vicina mulattiera, è usci 
to di casa Mentre stava per 
avvicinarsi alla moto, il gio 
vane è stato raggiunto in 
pieno petto dalla fucilata, spa 
rata da qualcuno che si era 
appostato poco lontano. Soc 
corso dai familiari, ed ac­
compagnato all'ospedale d: 
Monte Sant'Angelo. Paolo Fer 
rantìno è morto durante il 
tragitto. -

Reggio: ucciso e 
dato alle fiamme 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Solo iella 
mattinata di ieri è stato oos 
sibile dare un nome al "ada 
vere completamente carboniz­
zato ritrovato nella tarda se 
rata di lunedì a Reggio Ca 
labria. Si tratta infatti, di un 
uomo di 43 anni. Giuseppe 
Barreca. incensurato, titolare 
'li una autocarnweria. 

L'agghiacciante delitto or* 

stato scoperto, lunedi sera nei 
pressi delia zona dell'aero­
porto di Reggio Calabria. 

Sui moventi del terribile 
omicidio non paiono esserci 
dubbi: le modalità deU'«secu 
zione indicano con chiarezza 
la matrice mafiosa. Non « 
neanche improbabile che il 
Barreca sia stato ucciso in 
un altro posto e poi trasour 
tato nella zona dell'aeroporto 
dai suoi assassini 

Arrestati in Sardegna 

Due sergenti 
implicati nel 

rapimento Bussi 
Prestano servizio nell'Aeronautica - Cattura­
ti anche 4 pastori - Inquietanti interrogativi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Colpo di scena 
nelle indagini per il rapimen­
to dell'ing. Giancarlo Bussi, 
il tecnico della « Ferrari ». 
prigioniero dei banditi dal 4 
ottobre scorso. Nella banda 
che ha compiuto il sequestro 
di persona a scopo di estor­
sione ci sarebbero anche due 
sergenti dell'aeronautica mi­
litare. I due sottufficiali — 
Gaetano Palumbo. di 2-1 anni. 
da S. Maria Capua Vetere 
(Caserta) e Giorgio Et/.i. 21 
anni da Sinnai (Cagliari) — 
sono stati tratti in arresto 
presso la base militare di 
Perdasdefogu. dove prestava­
no servizio. L'ordine di cattu­
ra ha raggiunto anche -1 pa­
stori nei loro paesi: Luigi Ma-
rongiu. di 28 anni e Giovanni 
I^)cci di 27 anni, ad Ar/ana: 
Egidio Carcangiu di 49. e An­
tonio Cau di 33 anni a Sadali. 
I sei si trovano ora rinchiu­
si nel carcere mandamentale 
di Lanusei. in attesa di esse­
re trasferiti al « Buoncam-
mino » di Cagliari. 

Le accuse sono pesantissi­
me: secondo gli inquirenti. 
avrebbero preso parie al ra­
pimento dell'ing. Giancarlo 
Bussi, che venne prelevato 
da un gruppo di uomini arma 
ti e mascherati dalla villa in 
cui trascorreva un periodo di 
vacanza, nella costa di Villa-
simius. ad una quarantina di 
chilometri da Cagliari. In pe­
riodi successivi i rapitori (e 
sembra che i due sergenti 
dell'aeronautica fungessero 
da basisti, se non addirittu­
ra da « ideatori ») avrebbero 
chiesto alla famiglia Bussi. 
per il rilascio del l'osta e e io. 
una somma altissima, 2 mi­
liardi di lire. 

La signora Edda Vittoni. 
moglie dell'ina Bussi, rispo 
se con leale franchezza in 
un messaggio trasmesso dal­
la emittente sarda della Rai-
TV di non poter disporre in 
alcun modo della grossa som­
ma richiesta dai rapitori, e 
non solo a causa del blocco 
dei suoi Tondi deciso dalla 
magistratura cagliaritana, ma 
per re esigue disponibilità fi­
nanziarie della famiglia. Il 
marito era capufficio del set 
tore « esperienze motori • al­
la Ferrari di Maranello. ed 
usufruiva quindi di uno stipen 
dio mensile sia pure non bas­
so. In ogni caso non era as­
solutamente nella condizione 
di versare quel riscatto da 
capogiro. 

I banditi risposero per tele 
fono, ripetutamente. Il « mes 
saggio n. 6 ». trasmesso da 
una voce misteriosa, ben edu 
cata. senza inflessioni dialet­
tali. non certamente una voce 
di gente del mondo pasto­
rale. precisò proprio nei gior 
ni scorsi in termini ultima 
Livi e perentori che « non pò 
tevano essere ammessi con 
frattempi, nò ostacoli capaci 
di rendere difficoltose o ini 
possibili le trattative ». In so 
stanza i rapitori apparivano 
decisi a « non recedere da­
vanti a nulla ». 

Nella notte tra venerdì 8 
e sabato 9 dicembre il dram 
ma è precipitato dopo un pri 
mo ed ultimo contatto diret 
to tra gli emissari della fa 
miglia Bussi e quelli dei ban­
diti. La signora Edda, con le 
medicine di cui il professio 
nista prigioniero aveva asso 
lutamente bisogno, fece con 
segnare una somma di 80 
milioni. Contemporaneamente 
assunse l'impegno di recapi 
tare il resto del riscatto in 
tempi diversi, a patto che 
l'ingegnere Bussi fosse nla 
sciato subito anche per mo 
Livi umanitari, considerato il 
suo precario stato di salute. 

Purtroppo la liberazione non 
c'è stata, il prigioniero non 
è tornato a casa, e si teme 
il peggio. Gli inquirenti avreb 
bero raccolto indizi concreti 
circa la partecipazione dei 
due sergenti e dei quattro pa 
stori alia operazione che ha 
portato al sequestro del tec­
nico di Maranello. Scaduto il 
termine per la liberazione del 
prigioniero concordato tra gli 
emissari delle due parti, la 
polizia ha dato il via alla ope 
razione per la cattura della 
banda. 

Con l'arresto dei due mili­
tari e dei quattro pastori. 
il capitolo del sequestro Bus­
si non pare affatto chiuso. 
L'operazione è tuttora in cor­
so e si attendono, anzi, svi­
luppi ancora più clamorosi. 
Si indaga sulla vita dei due 
sottufficiali: strani personag­
gi. giovani dalla doppia vi­
ta. ammanigliati con ambienti 
non proprio al di sopra di 
ogni sospetto, vantavano an­
che l'amicizia di persone fa­
coltose. Molli interrogativi at­
tendono una risposta. Per 
esempio, attraverso quali ca­
nali i due militari in seni-
zio permanente (ed è la pri­
ma volta che succede) sono 
entrali in contatto col ban­
ditismo tradizionale, divenen 
do i basisti o. a quanto sem 
bra i mandanti del sequestro 
di Bussi? 

I retroscena del sequestro 
Bussi potrebbero essere, co­
me abbiamo detto, ancora più 
sconvolgenti. Una ipotesi pro­
babile è che la presenza dei 
due sottufficiali nella banda 
dei sequestratori fosse lega­
ta al perseguimento di un 
altro obiettivo. Non a caso 
l'ingegnere Bussi sarebbe sta­
to rapito nella villa di prò 
prietà del cognato, il genera­
le dell'aeronautica Piero Pic-
cio. 

II silenzio per comprensibi­
li ragioni è calato invece sul­
la sorte degli altri ostaggi nel­
le mani dei banditi: Pasqua!-
ba Rosas 17 anni, figlia di un 
gioielliere di Nuoro: Salvato 
re Troffa. commerciante di 
Sassari: Peter Rainer Besuch 
imprenditore tedesco rapito 
ad Olbia: don Efisio Carta. 
uno dei proprietari dello sta 
gno di Cabras. 

Giuseppe Podda 

Attentati collegati 

La stessa arma 
usata a Patrica 

e a Cassino 
« Prima Linea » dietro gli attentati al diri­
gente FIAT e al magistrato di Frosinone 

ROMA — La perizia sulle ar­
mi usate dai terroristi per 
uccidere a Patrica il procu­
ratore Calvosa e gli uomini 
della sua scorta ha rivelato 
che una delle pistole è la 
stessa che ha ucciso 11 4 gen­
naio scorso il capo delle guar­
die della Fiat di Cassino Car­
mine De Rosa. 

De Rosa fu colpito a morte 
da quattro o cinque proiet­
tili calibro nove sparati da 
una « machlnen pistole »: l 
colpi lo raggiunsero al cuore. 
alla testa e al eolio. In terra 
furono trovati bossoli ca­
libro nove. Anche a Patrica 
sono stati utilizzati dai ter­
roristi numerosi proiettili 
calibro nove parabellum del­
la stessa partita usata dalle 
« Brigate rosse» In via Fani. 
Sempre le « Brigate rosse » 
hanno utilizzato proiettili di 
questa partita in un altro re­
cente attentato avvenuto a 
Roma in via della Batteria 
Nomentana, contro eli aeenti 
di una « volante « della que 
stura, attirati in un agguato 

con una segnalazione anoni­
ma alla sala operativa. 

Tali coincidenze conferma­
no secondo gli Inquirenti ohe 
esistono contatti operetivi 
tra le « Brlgatn rosse \ l 
gruppi fiancheggiatori e la 
stessa « Prima linea » (l'or­
ganizzazione terroristica ope­
rante al centro sud sotto va­
rie sigle). La presenza della 
stessa pistola nei due atten­
tati fa pensare. Inoltre, che 
a Cassino e Frosinone abbia 
operato lo stesso gruppo ter­
roristico I due attentati fu­
rono rivendicati con diverse 
sigle: « Opernl armati per H 
comunismo », quello contro 
Carmine De Rosa, « Forma­
zioni combattenti comuniste » 
quello contro 11 procuratore 
Calvosa. Gli investigatori 
non escludono che le sMe 
possano essere una coper­
tura di « Prima linea », l'or­
ganizzazione al'a quale ap­
parteneva Roberto Capone, il 
terrorista ucciso a Patrica 
per errore dai suol stessi 
complici. 

Accusati di radunata sediziosa e porto di armi improprie 

Per gli incidenti di Bologna 
libertà provvisoria a 16 autonomi 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Il pretore dot­
tor Scarpari ha rifiutato la 
scarcerazione per mancanza 
di indizi, ma ha concesso la 
libertà provvisoria ai sedici 
giovani arrestati durante i 
disordini scatenati venerdì 
scorso dagli squadristi della 
« autonomia » che volevano 
impedire il transito, nella zo 
na universitaria. * controlla­
ta dal movimento ». del cor­
teo promosso dal centro uni­
tario d'iniziativa per l'univer­
sità. dalle leghe dei giova­
ni disoccupati delle tre orga­
nizzazioni sindacali e dal coor­
dinamento degli studenti me­
di per la riforma, il diritto 
allo studio e l'occupazione. 

Dopo l'interrogatorio degli 

imputati, il processo è stato 
aggiornato all'udienza del 23 
dicembre, per la conclusione. 
Gli imputati devono risponde­
re di partecipazione a radu­
nata sediziosa, mascltcramen-
to (accusa elevata al dibatti­
mento) e concorso nel porto 
di armi improprie. 

Venerdì mattina t'erano 
state auto rovesciate e incen­
diate |>er sbarrare il passo 
alle forze di polizia: agenti 
e carabinieri erano stati at­
taccati con lancio di biglie. 
bulloni, sassi, spranghe e mo­
lotov. Erano anche spuntate 
le armi da fuoco: un sottote­
nente di 22 anni e un carabi 
niere ausiliario di 18 anni. 
schierati con il reparto da 
vanti alla sede centrale del­
l'università. erano stati fe­

riti du revolverate calibro 9. 
Altre pistolettate sono statò e-
splose dagli autonomi verso 
un plotone schierato nei pres­
si dell'armeria Grandi, sva­
ligiata e saccheggiata duran­
te le violenze del marzo '77. 
La polizia aveva reagito con i 
gas lacrimogeni, gli squadri 
sti erano scappati 

In questa confusione di con­
citati interventi erano state ar 
restate una trentina di per 
sone. quasi tutte nei pressi di 
Porta San Vitale, dove i di 
mostranti erano riusciti a tro­
vare un varco nello schiera­
mento di polizia. 

Per sedici di loro il fermo 
era stato trasformato in ar­
resto e ieri sono comparsi 
davanti al giudice per essere 
giudicati con rito direttissimo. 

AVVISO 
EDILIZIA AGEVOLATA - CONVENZIONATA 

PER RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

LA REGIONE LAZIO 
ai fini della prima applicazione della legge 5 agosto 1978. n. 457, recante norme per 
l'edilizia residenziale, per quanto riguarda la prevista possibilità di consentire la 
concessione di mutui agevolati per il recupero del patrimonio edilizio esistente 

RENDE NOTO 
clic è venuta nella determinazione di procedere ad una apposita rilevazione per cono-
scerc l'ubicazione, la consistenza, le caratteristiche e la concreta fattibilità di inizia­
tive di edilizia agevolata convezionata da eseguire a cura di proprietari singoli o riuniti 
in consorzio o nelle altre forme associative previste dalla legge, per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente. Pertanto i soggetti rientranti nelle suddette categorie, che 
intendano avvalersi de; mutui agevolati alle condizioni, limiti e modalità previsti dalla 
suddetta legge n. 457. debbono far pervenire alla Regione Lazio, Assessorato Lavori 
Pubblici. Via Monzambano. 10 ROMA e al Comune nel cui territorio ricade l'intervento 
proirato. apposita domanda. 

Coloro che hanno presentato la domanda di partecipazione al bando regionale per 
prestit i individual i di cui alla delibera della Giunta regionale 13 dicembre 1977, n. 5895, 
possono richiedere che tale domanda sia presa in considerazione in via subordinata 
anche per uti l izzare i mutui agevolati di cui sopra. 

Li domanda va compilata secondo fac-simili all'uopo predisposti ed inviata agli 
Enti suddetti esclusivamente a mezzo raccomandata postale semplice entro e non oltre 
il giorno 12 gennaio 1979: ai fini del rispetto di tale termine vale la data della presen­
tazione all'Ufficio p<istale di partenza. 

(Facsimile aunandt) Regione Lazio 
Assessorato lavori pubblici 
Via Monzambano. 10 

R O M A 
e p.c. Comune di 

Il 5ottcocr.lt o (cosmome e nome, data e luogo di nascita), residente a . . . . : * 
quale U> a: sens: della legge 5 agosto 1978. n. 457 in relazione aiia delibera­
zione della Giunta delia Regione Lazio 18/12/1978 n. 6399. soilopme l'iniziativa per 
l'intervento d. revupc-o ded'.nimouiie alloggio (2) sito nel Comune di 
Via N. . . . Partita cata.-tale . . . abitato dal medesimo, locato a / 
ao::ato dai pioprictar, riuniti In consorzio di cui all'allegato elenco attualmente ina­
bitato (2) scadente nella zona A B <2) di cui al decreto Ministeriale 2 aprile 1968. 
n 1444 d»ì p.ano regolatore generale Programma di fabbricazione <2>. e ricadente in 
zona d: rcruperop:ano di recupero (2» adottato dal Comune. A tal fine dichiara 
quanto segue 
1) Tipo dell edifico un:femil;are plunfamiliare (2); anno di costruzione . . .; alloggi 

allo Maio di fatto N . . .; superficie utile complessiva mq. . . .; 
2» Definizione dell intervento ai sensi dell'art. 31 della legge 457/78: manutenzione 

ord:nar.a,n.anutenzione straord nana restauro e risanamento conservativo/ristrut­
turazione edili;ia ristrutturazione urbanistica (2): 

3> Descrizione sonunana dell'intervento e degli elementi quantitativi e di costo del-
l'.ntervento : 

<• Ammontare complessivo del mutuo richiesto per la realizzazione dell'Interven­
to «3»: 
Prende atto che la suindicata proposta di recupero non comporta da parte della 

Regione alcun impeeno ai fini della concessione d: agevolazioni finanziarie e si obbliga 
a presentare alla Regione la documentazione tecnico-economica che eventualmente 
verrà richiesta. 

• data) (firma) 

(1) Proprietario, rappresentante del . . . . i . . 
(2) Cancellare la frase che non interessa. 
<3> Con un limite di 15 milioni ad allogirio. 

(Facs im i le per coloro che hanno presentato la domanda par prestito individuala) 

Regione Lazio 
Assessorato lavori pubblici 
Via. Monzambano, 10 

R O M A 
e p.c. Comune di 

n sottoscritto (cognome e nome, luogo e data di nascita) . ; . ; . . residente 
a Via N. . . „ m relazione alla deliberazione della Giunta della 
Resone Lazio lf/12/1978 n. 6399 chiede che la domanda già presentata ai sensi del 
bando di prenotatone regionale per prestiti individuali di cui alla delibera regionale 
13 dicembre lf77, n. 5895. sia presa in esame in via subordinata anche ai fini del 
godimento dei mùtui agevolati previsti dalla legge 5 agosto 1978, n. 457 

<*"*> (firma) 

http://bonr.be
http://5ottcocr.lt

